
 
 

  

 

 

 ORIGINALE INFORMATICO 

 

Deliberazione n. 31 

in data 29/06/2021 

 
COMUNE DI REVINE LAGO 

PROVINCIA DI TREVISO 

------------------- 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 

 

OGGETTO: Regolamento per l'istituzione e la gestIone del servizio "Cittadinanza attiva" - 

Approvazione. 

 

L'anno  duemilaventiuno, addì ventinove del mese di  giugno, alle ore  20.45,  nella sala del 

Comune in loc. Revine – Corte Don Cumano – Via G. Favaro n. 9, per determinazione del Sindaco, 

con inviti diramati in data utile, è stato convocato in seduta ordinaria di prima convocazione il 

Consiglio Comunale. 

 

Eseguito l'appello, risultano: 

 

N Cognome e Nome Incarico Presenti Assenti 

1 MAGAGNIN MASSIMO Sindaco X  

2 FAVA FABRIZIO Consigliere X  

3 MOZ MANUEL Consigliere X  

4 SANDRIN THOMAS Consigliere X  

5 BERNARDI AGOSTINO Consigliere X  

6 CARPENE' ELISA Consigliere X  

7 MOMESSO STEFANIA Consigliere X  

8 BERNARDI GIANLUCA Consigliere X  

9 BOTTEGA BORIS Consigliere X  

10 CARLET DORIS Consigliere X  

11 BOTTEGA FRANCESCA Consigliere X  

  Totale  11 0 

 

Partecipa alla seduta la dott.ssa  DE VALERIO ELENA, Segretario del Comune. 

Il Sig.  MAGAGNIN MASSIMO, nella sua veste di  Sindaco, constatato legale il numero degli 

intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto 

sopraindicato, compreso nell'odierna adunanza. 



 
 

  

 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Visti: 

-la Costituzione della Repubblica Italiana, art. 118, quarto comma, che introduce il principio di 
sussidiarietà orizzontale; 
-il D.lgs. 267/2000 (Testo Unico degli Enti Locali), art. 42, in relazione alle attribuzioni dei Consigli 
Comunali; 
-lo Statuto del Comune di Revine Lago, CAPO 1, in relazione ai principi generali degli istituti di 
partecipazione; 
 

Premesso che il richiamato art. 118 della Costituzione riconosce la legittimazione dei 
cittadini nell’intraprendere autonome iniziative per il perseguimento di finalità di interesse generale 
e affida alle istituzioni il compito di promuovere e favorire tali iniziative.  
 

Richiamato il Codice del Terzo Settore approvato con D.Lgs. 117/2017 e ss.mm.ii.; 
 

Tenuto conto che per attuare il principio di sussidiarietà è necessario un insieme organico e 
coerente di disposizioni regolamentari orientate a valorizzare l’azione diretta dei cittadini, dando 
certezze circa le modalità e le condizioni del ruolo svolto dal soggetto pubblico, nonché volte a 
realizzare forme di collaborazione sostenibili, stabili e di lungo termine tra il soggetto pubblico e i 
cittadini attivi. 

 
Dato atto che si è adempiuto a quanto previsto dall’art. 77, comma 5 dello Statuto 

Comunale. 
 
Acquisiti digitalmente in sede di proposta di deliberazione i pareri favorevoli dei 

Responsabili dei servizi in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi degli articoli 49 e 147 
bis, comma 1, del D. Lgs. 267/2000; 

 
Uditi gli interventi: 
 

-Introduce il Sindaco che passa la parola al Vicesindaco per l’illustrazione. 

-Interviene il Consigliere Carlet evidenziando la forma dirigistica del Regolamento proposto. 

Stiamo parlando di volontari che mettono la loro disponibilità, le loro forze, a disposizione 

dell’Amministrazione. I toni sono molto duri, sono previste sanzioni, leggendo il regolamento si ha 

l’impressione che stiamo parlando di assimilati ai lavoratori dipendenti e non di volontari. 

-Risponde il Vicesindaco Sandrin dicendo che ci deve essere certezza nelle attività operative. 

-Carlet legge, quindi, parte dell’articolo 12 del Regolamento in discussione. Afferma che c’è 

cittadino e cittadino, non a tutti darebbe la possibilità di essere “cittadino attivo” per una questione 

di affidabilità della persona. Vanno dati degli strumenti a chi è in grado di gestirli, di poter portare 

avanti il lavoro. 

-Dopo ulteriore dibattito, il Sindaco chiede di passare alla lettura delle osservazioni presentate dal 

Gruppo Consiliare Insieme per un Bel Comune, nota prot. 4957/2021 del 28.06.2021, allegato A) al 

presente atto. 

-Il Consigliere Carlet legge il contenuto del documento relativo alle osservazioni presentate. 

Dopo ampio dibattito i gruppi sono d’accordo di porre in votazione le seguenti modifiche al 

Regolamento proposto: 



 
 

  

 

1) L’articolo 4, unico comma, del Regolamento viene modificato alla lettera f), sostituendola 

come segue: “attività di carattere immateriale, siano esse iniziative della biblioteca, culturali 

in generale, iniziative in ambito formativo, scolare e non, o in ambito sociale”; 

2) All’articolo 15, comma 1, le parole “… di almeno 30 giorni…” vengono sostituite da “…che 

verrà stabilito nel patto di collaborazione. Qualora non vi sia esplicito riferimento il 

preavviso è da intendersi di trenta giorni …”; 

3) All’articolo 18, comma 2, vengono eliminate le parole “… e che tale propensione venga 

riscontrata in sede di valutazione..”. 

 

Il Segretario Comunale, in sostituzione del Responsabile dell’area amministrativa assente 

dalla riunione, esprime parere favorevole di regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 e 147bis, comma 

1, del D.Lgs. 267/2000, sugli emendamenti presentati di comune accordo dai gruppi consiliari, 

come da documento allegato B) al presente atto. 

Gli emendamenti, votati separatamente con voti palesi, hanno conseguito la seguente 

votazione: 

Emendamento n. 1): Voti favorevoli n. 10, contrari: n. 1 (Magagnin Massimo), astenuti zero; 

Emendamento n. 2): Voti favorevoli n. 10, contrari n. 1 (Magagnin Massimo), astenuti zero; 

Emendamento n. 3): Voti favorevoli unanimi, contrari zero, astenuti zero. 

Di seguito viene posto in votazione l’intero Regolamento con le modifiche appena votate. 

Con voti palesi n. 8 favorevoli, n. 3 contrari (Bottega Boris, Carlet Doris, Bottega Francesca) e zero 

astenuti, 

DELIBERA 
 

1. Di approvare il Regolamento per l’istituzione e la gestione del servizio “cittadinanza attiva”,  
nel testo aggiornato con le modifiche approvate come in premessa indicato, allegato C) alla 
presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 
 

2. Di abrogare, dall’entrata in vigore del presente regolamento, i precedenti Regolamenti 
Comunali che normano analoga materia, compreso il Regolamento approvato con Delibera 
di C.C. n. 31 del 17.07.2016; 
 

3. Di dare atto che alla Giunta comunale competerà l’approvazione del “Patto di 
collaborazione” con i gruppi di volontari sulla base dei principi e criteri del presente 
regolamento; 
 

4. Di dichiarare, con successiva e separata votazione e con voti favorevoli unanimi e palesi, la 
presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 



 
 

  

 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue: 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL PRESIDENTE 

dott.ssa DE VALERIO ELENA MAGAGNIN MASSIMO 
 ( Firma acquisita digitalmente ) ( Firma acquisita digitalmente ) 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

(Art. 124 – T.U.E.L. 267/2000) 

 

 

Il Sottoscritto, certifica che il presente verbale viene affisso all'Albo Pretorio on line dell’Ente e vi 

rimarrà per 15 gg. consecutivi. 

 L’INCARICATO ALLA PUBBLICAZIONE 
 ( firma acquisita digitalmente ) 
 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' IN MANCANZA DI CONTROLLO PREVENTIVO 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, 
ATTESTA 

 

• La presente deliberazione è stata affissa all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi come 

previsto dall’art. 124 del T.U.E.L.267/2000 

 

• È divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134 comma 3°, del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 

 

  IL SEGRETARIO COMUNALE 

  dott.ssa  DE VALERIO ELENA 
  ( firma acquisita digitalmente ) 

 

 

 
 
 


